Animazione di Quaresima in oratorio 2015
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Preghiera settimanale in oratorio

«Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono da lui. Ne costituì Dodici – che chiamò apostoli –, perché stessero con lui e per mandarli a predicare con il potere di scacciare i demòni.» 

(Mc 3, 13-15)
Riprendiamo l’icona che accompagna questo anno oratoriano e la proposta «Solo insieme» e ci soffermiamo su questo versetto del Vangelo di Marco. Dopo averli chiamati, Gesù li mandò a predicare con il potere di scacciare i demoni. È un richiamo forte al male che c’è nel mondo e in ognuno di noi. È un male che, stando con il Signore Gesù, può davvero essere sconfitto. 
Cammineremo insieme, in questo itinerario quaresimale che ci condurrà alla Pasqua, guardando proprio al Risorto, a Colui che ci ha donato una vita nuova simile alla sua, in cui è possibile scacciare il male che ci opprime. In che modo? Vivendo quello che la Parola di Dio ci suggerisce per le nostre giornate, le nostre scelte e il nostro modo di stare nel mondo, in relazione con chi è accanto a noi, con uno sguardo aperto e accogliente, mettendo in pratica la carità come mezzo per cambiare le cose.
L’«antidoto» ai vizi che lo stesso Vangelo ci aiuta a cogliere, a riconoscere e a evitare, consiste nel vivere lo stile delle Beatitudini che Gesù ci ha consegnato nel Discorso della montagna (cfr. Matteo 5-7). È uno stile che la liturgia ambrosiana sottolinea in Quaresima ogni giorno per le prime quattro settimane, prima di avvicinarsi in punta di piedi al Signore crocifisso. 

La croce sarà il segno quotidiano che consegneremo ai ragazzi, proprio perché si ricordino ogni giorno di vivere quello che hanno imparato la Domenica, ascoltando il Vangelo e la proposta che la comunità educante offre loro per il cammino. Viene in aiuto «La croce del Risorto», il gadget che abbiamo pensato per questa Quaresima 2015 per ciascun ragazzo. Gli adesivi consegnati ogni settimana indicano chiaramente il cambiamento di rotta: la scelta di cancellare il male accettando di mettere in pratica la novità che il Vangelo porta con sé per tutti. Un altro aiuto può venire dal sussidio per la preghiera dei ragazzi in famiglia (a cura dell’Acr) «Nel negozio degli occhiali» che ripercorre gli stessi temi delle settimane così come vengono proposti in oratorio.
Nei brani del vangelo che la liturgia ambrosiana offre nelle domeniche di Quaresima e nel triduo pasquale abbiamo individuato quegli atteggiamenti o gesti o segni che richiamano un vizio o un peccato. Abbiamo, nello stesso vangelo, rintracciato le azioni e le parole di Gesù che richiamano la novità del bene compiuto. È Gesù per primo che mette in pratica le Beatitudini e ci dà l’esempio, dimostrandoci così che è possibile vivere come lui ha vissuto. 
Come sappiamo dalla proposta di quest’anno, per stare con lui il Signore ci dà una comunità. Solo insieme possiamo fare quello che lui ha compiuto ed essere segni del suo amore per tutti. 
Per questo durante la Quaresima diremo con forza: «Solo insieme… si può!».
22 febbraio 2015

Domenica all’inizio di Quaresima
«Di’ che queste pietre diventino pane»

Vizio: Gola/Ingordigia

Antidoto: «Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia»
In questa Quaresima in oratorio siamo chiamati a vivere un percorso di conversione. Guarderemo a quei vizi che sono dentro ciascuno di noi e che non corrispondono al Vangelo delle Beatitudini. Proveremo a vincere quella lotta nei confronti dei vizi, del peccato e del male. Ad ogni vizio che ci allontana da uno stile di vita buono, vedremo quale Beatitudine può essere coltivata per far crescere il bene ed essere sempre più discepoli di Gesù nel mondo. Così potremo riscoprire pian piano quella grazia ricevuta nel Battesimo.
In questa prima domenica vedremo come può impadronirsi di noi l’ingordigia, il rapporto sbagliato col cibo e con il desiderare a dismisura. 
N.B.: Il cibo può essere un’occasione per creare condivisione e dare a tutti la possibilità di costruire il proprio futuro. La campagna della Caritas «Una sola famiglia umana, cibo per tutti» in vista di Expo 2015 può essere ri-lanciata proprio all’inizio di questa Quaresima perché anche in oratorio ci si mobiliti per dare energia per la vita, aiutando a dare nutrimento alle persone che non riescono a farcela da sole. Su www.caritasambrosiana.it tutte le informazioni per la campagna. 
Invitatorio

Tutti: Perchè digiunare se tu non lo vedi?
Lettore: Ecco, nel giorno del vostro digiuno curate i vostri affari.

Tutti: Perchè mortificarci se tu non lo sai?
Lettore: L’uomo interiore si rinnova di giorno in giorno.

Preghiamo con il salmo 50 (alternato ragazzi e ragazze)

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.

Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto:

così sei giusto nella tua sentenza,

sei retto nel tuo giudizio.

Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo,

nel segreto del cuore mi insegni la sapienza.

Distogli lo sguardo dai miei peccati,

cancella tutte le mie colpe.

Gloria

Ascolto del Vangelo (Mt 4,1-4.11)

In quel tempo. Il Signore Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio».
[…] Il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.

Commento dialogato

Educatore: Cari ragazzi, cominciamo oggi il nostro cammino di Quaresima!

Ragazzo 1: Oggi a messa ci è stata consegnata la croce del Risorto, bella l’idea delle Beatitudini come antidoto contro il male!

Educatore: Si, è vero! Vedremo domenica per domenica ognuno di questi peccati che, in modi diversi, ci toccano un po’ tutti. Proveremo insieme a comprendere quella Beatitudine da coltivare dentro di noi per scacciare il male ed essere testimoni della Verità. Vi ricordate? Quando Gesù chiamò i Dodici perché stessero con lui gli diede anche il potere di scacciare i demòni e quindi di vincere insieme il male… lo faremo grazie alle Beatitudini e lo faremo «Solo insieme». Qual è lo slogan della Quaresima di quest’anno?
Ragazzo 1: Solo insieme… si può!

Educatore: Bello vero? Davvero tutto è possibile per chi crede e per chi condivide come noi la stessa fede che abbiamo ricevuto nel Battesimo. Insieme possiamo aiutarci a cambiare il nostro cuore per renderlo capace di mettere in pratica il Vangelo delle Beatitudini!
Ragazzo 2: Oggi di quale peccato e Beatitudine parliamo?

Educatore: Del Vangelo di oggi sottolineiamo il rapporto col cibo. Il Diavolo sfida Gesù e per metterlo alla prova gli ordina di trasformare le pietre in pane.

Ragazzo 1: E Gesù invece ricorda che l’uomo non vive di solo pane...

Educatore: Esattamente ...ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio! Gli uomini hanno fame di qualcosa di più, hanno fame di cose vere, belle e buone, fame e sete di giustizia ci dicono le Beatitudini, e possiamo intuirlo anche noi se ci accostiamo agli altri non superficialmente. 
Ragazzo 2: A proposito di cibo... è vero però che ci sono tantissime persone che hanno fame, che non hanno di che sfamarsi! Noi spesso non ce ne rendiamo conto, lo sentiamo spesso ma non capiamo forse veramente che cosa significa!
Ragazzo 1: E non parliamo soltanto di persone che abitano lontano, in paesi poveri. Anche vicino a noi tante persone non hanno a sufficienza per nutrirsi. 

Educatore: Già... la povertà deve smuovere la nostra fame di giustizia, non dobbiamo abituarci ad alcune notizie e pensare che non ci riguardino.
Ragazzo 2: Ho sentito parlare della campagna “Una sola famiglia cibo per tutti”, che cos’è?
Educatore: È una campagna internazionale molto importante promossa dalla Caritas internazionale partita per rispondere ad un appello del Papa a impegnarsi per rimuovere le cause della fame e della disuguaglianza fra i vari paesi del mondo, e per rispondere a una domanda di giustizia e alla necessità di lavorare insieme per il bene comune, il bene di tutti.
Ragazzo 1: E noi possiamo fare qualcosa?

Educatore: la responsabilità è di tutti, che cosa mangiamo, quanto sprechiamo... Dobbiamo imparare che i nostri comportamenti hanno delle conseguenze anche sugli altri e possono essere di grande portata. Quindi tutti siamo chiamati a non sprecare, non insistere sull’avere troppo a discapito di altri e ad avere quella fame e sete di giustizia che può davvero migliorare il mondo.

Ripetiamo la beatitudine di questa settimana, antidoto per scacciare l’ingordigia e la gola (insieme):

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia
Lettore: Gesù dice che quelli che hanno fame e sete della giustizia saranno saziati!

Preghiamo insieme e diciamo: Solo tu puoi saziarci Signore!
-Quando l’ingordigia prende il sopravvento e non apriamo gli occhi di fronte a quanti invece non hanno tanto da mangiare anche intorno a noi, aiutaci a capire che...

-Quando pretendiamo troppe merende e cibi di tutti i tipi, senza considerarli come un dono grande e non scontato, aiutaci a capire che...
-Quando la fame esteriore copre una fame molto più profonda che è quella della giustizia per ogni persona, aiutaci a capire che...

Preghiamo insieme

Signore Gesù,

ci troviamo qui riunti
all’inizio di questo tempo di Quaresima.

Siamo di fronte a te col desiderio di amarti,

e seguirti con tutto il nostro entusiasmo e con tutto il desiderio di fare il bene.
Ma, con noi, ci sono anche i nostri limiti.

Ti portiamo, nella preghiera, tutte le nostre fatiche e i nostri sbagli.

Aiutaci, Signore, a stare con te 
e a vivere sempre di più secondo le Beatitudini del Vangelo.
Con te tutto sarà davvero possibile.
Amen

Padre nostro
Canto: Custodiscimi o uno dei canti della proposta Solo insieme
1 marzo 2015

II domenica di Quaresima

«Hai detto bene: “io non ho marito”»

Vizio: Lussuria 

Antidoto: «Beati i puri di cuore»

«Solo insieme… si può!». Nella lotta contro il male, il Signore ci ha voluti uniti, per sostenerci gli uni gli altri, incoraggiarci e darci forza. I comandamenti che oggi ci vengono consegnati sono un cammino da compiere insieme, ricordando la nostra comune origine, quel Battesimo che ci ha reso fratelli, capaci di realizzare la vita secondo uno stile che è quello del Vangelo e delle Beatitudini. 
Oggi l’antidoto al vizio che prendiamo in considerazione ci invita a purificare i cuori per avere uno sguardo limpido, capace di scoprire nel volto dell’altro niente di meno che il volto di Dio. Non fa così il vizio della lussuria che punta a farmi vedere l’altro che ho fronte solo come qualcuno che mi piace o non mi piace, nascondendomi la bellezza che c’è nel suo cuore. Ogni persona va incontrata con rispetto perché c’è qualcosa di profondo nel cuore di ciascuno che assomiglia al cuore di Dio. In ogni persona c’è il desiderio di qualcosa che dura per sempre, va oltre i sensi e colma ogni bisogno momentaneo. È quello che Gesù dice alla donna samaritana, un invito a scoprire fino in fondo la sua dignità e la sua sete di Dio che, davvero, vivendo il Vangelo insieme agli altri (così come la samaritana fa correndo dai suoi concittadini) possono essere riscoperte, colmate e diventare il motivo per vivere con una gioia profondissima.
Invitatorio

Lettore: Ascolta Israele.
Tutti: Signore, tu solo hai parole di vita eterna.
Lettore: Porrete nel cuore e nell’anima queste mie parole.
Tutti: Signore tu solo hai parole di vita eterna.
Lettore: Ve le legherete alla mano come un segno.
Tutti: Tu solo hai parole di vita eterna.
Preghiamo con il salmo 18 (alternati due cori)
La legge del Signore è perfetta,

rinfranca l’anima;

la testimonianza del Signore è stabile,

rende saggio il semplice.
I precetti del Signore sono retti,

fanno gioire il cuore;

il comando del Signore è limpido,

illumina gli occhi.

Il timore del Signore è puro, 

rimane per sempre;

i giudizi del Signore sono fedeli,

sono tutti giusti,

Ti siano gradite le parole della mia bocca;

davanti a te i pensieri del mio cuore,

Signore, mia roccia e mio redentore.

Gloria

Ascolto del Vangelo (Gv 4,9-18. 25-30)

Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». […] Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e andavano da lui.
Commento dialogato

Educatore: Oggi ragazzi continuiamo il nostro cammino di Quaresima a caccia di quei vizi da sconfiggere con un antidoto molto speciale che sono le Beatitudini. Che cosa vi colpisce del Vangelo della samaritana letto in questa domenica?
Ragazzo 1: Quello che mi stupisce sempre è che la donna samaritana ha avuto ben cinque mariti!

Ragazzo 2: Ma Gesù non la giudica per questo, anzi lei rimane molto colpita dal fatto che Lui sia in grado di conoscerla nel profondo, guardando il suo cuore.

Educatore: È tutto verissimo quello che stiamo dicendo, ma potremmo osservare un altro particolare importante: c’è qualcosa d’altro che colpisce la donna nel suo incontro con Gesù.

Ragazzo 3: Si stupisce perchè lui parla con lei, che è una donna ed è straniera... non soltanto parla, ma le chiede da bere!

Educatore: Pensavo proprio a questo. Gesù insegna un nuovo modo di vivere le relazioni, quel modo che non possiede, prevarica o usa l’altro. Sembrano parole forti, ma se ci pensiamo bene, spesso trattiamo le altre persone proprio in questo modo. 
Ragazzo 1: Si è vero... a volte mi rendo conto che parlo con alcuni compagni di classe soltanto se mi servono dei compiti o se possono essermi utili per qualcosa… non lo faccio apposta… Comunque non vado mai oltre per esempio chiedendo come stai, è già tanto se gli dico grazie.
Educatore: Gesù ci insegna a vivere con gli altri in modo disinteressato, cioè non secondo l’interesse.

Guardo l’altro e mi avvicino all’altro non per quello che potrei ottenere in cambio, ma perchè l’altro è colui che il Signore mi ha fatto incontrare perchè io potessi camminare, facendo con lui o con lei dei passi nel bene e nella verità. Dobbiamo ricordarci che questo è il modo con cui Dio mi vuole bene e non mi lascia mai solo: mi pone accanto delle persone che a loro volta mi vogliono bene e a cui voler bene, gratuitamente e con rispetto.
Questa gratuità non è facile da vivere, forse non è automatica per noi, ma davvero colma di gioia. L’amore per l’altro, vissuto in modo disinteressato, ci fa vedere addirittura nel suo volto il volto di Dio. È un risultato bellissimo che si ottiene se impariamo a purificare il nostro cuore e a riempirlo di amore gratuito per le persone che incontriamo. Non è facile purificare il cuore, occorre farsi aiutare dalle persone più grandi che seguono il Signore e si sforzano di vivere secondo la sua Parola. Chi ha occhi limpidi perché illuminati dal Vangelo può davvero indicarci la strada. E allora ancora oggi con forza possiamo dire: «Solo insieme… si può!» 
Ripetiamo la beatitudine di questa settimana, antidoto per scacciare la lussuria (insieme):

Beati i puri di cuore.
Lettore: Gesù dice che i puri di cuore vedranno Dio!

Preghiamo insieme e diciamo: Aiutaci, Signore, a vederti nel cuore dell’altro!

-Quando non siamo capaci di creare legami svincolati dai nostri interessi, ma prevale l’opportunismo, la pretesa di avere l’ultima parola sull’altro...
-Quando non siamo capaci di correggere l’altro, di perdonare, ma prevale il risentimento e la rabbia...

-Quando non ci accorgiamo del dono grande che rappresentano gli altri nel cammino della nostra vita...

Preghiamo
Signore Gesù,

tu hai parlato con la donna samaritana

avendo come unico interesse quello

di incontrare il suo cuore.

Anche noi vogliamo essere ragazzi dal cuore puro.
Donaci di comprendere che se tutti insieme

ci impegniamo a vivere nell’amore disinteressato,

allora i gruppi a cui apparteniamo, 

la scuola, lo sport, l’oratorio,

la comunità saranno 

dei veri luoghi di fraternità dove 

camminare insieme verso te, 

riconoscendo negli altri il tuo volto. Amen

Padre nostro

Canto: Vivere la vita o uno dei canti della proposta Solo insieme
Presto online gli schemi delle preghiere delle settimane di Quaresima dalla III domenica fino al giorno di Pasqua.
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